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Qui c 'era un articolo 
( I L S I L E N Z I O D E L L A D R O ) 

contro Costanzo Chauvet. 
FU S E Q U E S T R A T O . 

AMERICANISMO ? 

Un foglio da ridere, dove scrivono studenti falliti 
negli esami di storia e di geografia e che rappresenta 
la fu tura moralità governante dei Sandonato, dei Cri-
spi e dei Baccelli (il quale come il Pepoli dopo la ca-
duta di Vienna si crede ancor possibile, per usare 
l'eloquio pellegrino dei nostri imbrattacarte) un fo-
glio da ridere, dichiara che se ne sta in disparte 
" a contemplare i ^xo^xm^MV americanismo nei 
giornali i ta l iani , ed esce in questa preziosa confes-
sione : " Ma intanto Vamericanismo faprogressi nella 
" nostra stampa (proprio vostra, americani del Sud! ) 
* e per combattere gli avversari politici, si calun-
" niano (sic) le loro mogli (poverette! [calunniare 
" certe virtù di fama più che romana !) si vitupera 
* la loro vita (pubblica o privata ?) si offendono in 
" ogni modo più grave le loro intenzioni, le loro o-
" pere, la dignità della loro vita, (sic) Si vede lo 
scolaretto bocciato in questa ultima e superflua r i -
petizione. Americanismo? Ma chi più sfacciata-
mente americani di voi, filibustieri della stampa, 
che colla stessa penna, che scriveste sul Fanfaìla, 
sul Piccolo di Napoli, sopra altri fogli moderati, 
quando la moderazione offriva lauto compenso di 
croci, di uffici, di moneta soaaute, oggi cantate le 
laudi di Beneditto Cairoli, diplomatico, di Crispi mo-
ralista, dopo averlo infamato, di Nicotera, dopo averlo 
berteggiato, di Alessandro Rossi dopo di averlo di-
pinto come un austriaco? Buffoni senza spirito! 

Il periodo che ho citato vi dà la misura del pro-
gresso dell' americanismo nella vostra stampa. 
Di fat t i , menke -voi suLfoglio da ridere, dove scrivete 
per preparare la venuta dei Pentarchi al potere vi 
atteggiate a difensori dell'onore delle famiglie dei 
loro avversari, che hanno in mano i Fondi Secreti ! 
quello stesso scribacchino che nel foglio umoristico 
parla di calunnia, pochi minuti prima avrà riso, in 
privato si intende, narrando l'ultimo scandalo, il 
penultimo duello, e il prossimo avanzamento_causato 
dalle povere e candide matrone calunniate ! Buffoni 
senza garbo ! 

li1 americanismo fa progresso in Italia! 
Esso ha toccato la cima della perfezione quandoin 

in Roma vi ha presentato questo triplice esempio di 
pubblica e privata moralità. C.tiamo fatti chei barat-
tieri della stampa pentarchica, per non dimostrarsi 
inferiori ai filibustieri della stampa depretina, cre-
dono dimenticati dal pubblico; ed io ne rinfrescherò 
sempre la memoria. 

1. Un Àrbibbo, che dopo aver combattuto un Me-
dico politicante in nome del patriottismo e dell'onore 
— passa a ' suoi servigi — e lo difese fino all 'ul-
timo, fino a che il Medico ministro ebbe danaro, e 
uffici da distribure agii Elettori di Viterbo e Ispe-
zioni da affidare ai Bustelli. Americanismo! 

2. Un G. Turco, che di ese la Destra fino all ' a -
scensione della Sinistrasull 'albero della cuccagna — 
e simultaneamente scriveva sul foglio di Nicotera e sul 
foglio di Baccelli — mentre il suo principale, col-
l'accessorio del Bersagliere, cercava di buttarlo giù 
dal ministero: e sul primo stampava la difesa di Sbar-
baro e nel secondolc stupide sgrammaticature di uno 
studente bocciato contro Sbarbaro. 

3. Un Dario (da non scambiarsi col valoroso 
quanto onesto Direttore dell 'Italia) che dopo aver 
servito De Zerbi seri-se contemporaneamente sul 
Bersagliere, i cui articoli erano da lui confutati sul 
Popi lo Ruffiane di Chauvet di notte! 

U A R T E IN I AVOLA ! 

(Una pagina di Storia sperimentale) 
Rispondo ai barattieri politici, che in nome della 

inviolabilità del santuario domestico pretendono al-
largare alle famiglie dei ministri i privilegi della Co-
rona, con dei fat t i , scandalosi fatti , che seguono, e 
che nessun giornale di bordello potrà smentire. 

Eravamo al 1 8 8 1 ; alle finanze un Magliani, vec-
chio arnese del Borbone, all'educazione un Baccelli, 
vecchio arnese del papa-re, " che rubò la cattedra 

al suo maestro „ , scrive l ' i l lus t re e lacrimato Atto 
Vannucci, nei Proverbi latini, alla Corte dei Conti 
un Paolo Paternostro, patriota turco, avventuriero, 
egiziano, e intrigante senza scrupoli e senza verecon-
dia, come tut t i sanno, il quale voleva tre cose: 

1. Che suo figlio andasse a Palermo, professore 
ordinario di Diritto Costituzionale in qella R. Uni-
versità 

2 . Che sua figlia si facesse r i t rarre ad olio dalla 
moglie del ministro Magliani. 

3. Che il marito di sua figlia andasse a Napoli a 
sostenere le ragioni del Pubblico Erario contro il prete 
De Mattia e per incarico del ministro marito della 
pittrice, con cinquantamila lire di provvigione. 

Il Baccelli era il compiacente cavaliere, che doveva 
servire dietro il Magliani, e scandalosamente abu-
sando della sua condizione di ministro, al primo in-
tento : ma ci voleva un correspettivo, e mentre di-
sponeva ogni cosa perchè il figlio di P. Paternostro 
potesse guadagnare il concorso opportunamente ban-
dito, il cognato del futuro professore ordinario do-
veva difendere in'parlamento la sua amministrazione, 
Do ut des, facio ut facies ! Non per nulla si è nati 
in Roma, patr ia del Dirit to! E così avvenne. Mentre 
la baronessa dipinge ad olio la signora Nocito, l'ono-
revole Nocito, genero del suocero egiziano e collega 
di Magliani alla Corte dei Conti, con Caccia (oh! che-
idilio di Teocrito !) l'onorevole Nocito difende nella 
Camera l 'amministrazione del Baccelli ; mentre nel-
l'anticamera di Magliani il Baccelli con altre persone 
di sesso diverso prepara il piatto delle cinquanta-
mila lire per la missione di Napoli, e nella Corte dei 
Conti i Decreti meno conformi alla legge per le scan-
dalose promozioni di Ferrando fanno la loro strada 
sotto i morali auspici! di un Paternostro, di un Fi-
nali, di un Caccia, che per abito antico di compia-
cente servitore di tutt i i padroni non arrossirà di 
portare la notizia della loro registrazione in carrozza 
perfino alla Minerva. 

Ammirate, o Italiani, questo quadrettino di genere, 
1 questa scena di fanrglia, questi taglierini fat t i in 
; casa Magliani, col concorso delia dipintrice a olio, 
; del pasticciere Guido de' miei Baccelli, del bey di 
I Egitto, e dell'onesto quanto onorato denigratore di 
1 Antonio Scialoia al servizio di Ferdinando II. Am-
; mirate ! 
I In Parlamento gli uomini più autorevoli per senno, 
j per dignità di vita, per competenza, uno Spaventa, 

un R. Bonghi, un Bonomo, ecc. censurano gli att i 
del ministro eslege, che ha introdotto nel Ministero 
dell'I. P. i costumi orientali, dove, se piace al Pascià 
o al Sultano il marito di una bella odalisca, o un 
eunuco di mente, come il Ferrando e il Ciocca, può 
salire ai primi gradi, ai più gelosi uffici, — anche 
senza saper scrivere due righe in buona grammatica, 
come è il caso di Ferrando. 

Alziamo un lembo della serica cortina che ricopre 
agli o'chi del popolo sfra t ta to i misteri di certe no-
mine, di certe promozioni, come quelle che nel mini-
stero dove imperano i mariti delle baronesse hanno 
scandalizzato perfino gli uscieri! 

Dunque, come dicevo, alla Camera contro uno Spa-
venta ed un Bonghi sul Bilancio deli' istruzione pub-
blica parlarono, perchè avevano la lingua, il Laz-
zaro, il Nocito, e il Pierantoni, infelice memoria — 
tutti e tre a difesa dell'amministrazione del medico di 
casa Cerroni — che regnò e governò più lunga-
mente di ogni altro ministro, benché tutt i i suoi 
predecessori egli superasse per incapacità di am-
ministratore, per ridicole spavalderie, per arbitrii 
sfacciati; e non cadeva mai dall'albero della cucca-
gna quel pero maturo, anzi fradicio, e ci stette at-
taccato, per un pelo invisibile, così lungamente, così 
tenacemente come se edera fosse od erba parietaria, 
quel Marin Fallerò dell'istruzione pubblica! 

Ora; qui, vi voglio, gazzettieri del bordello, e 
della galera! 

Spiegate all ' Italia questo turpe, osceno miracolo 
di un ministro dell' I. P. che rimase al potere, mal-
grado degli schiaffi più sonori datigli dall' opinione, a 
malgrado del suggello di infamia, che gli impresse 
sulla fronte quel gigante di amor patrio, di probità, 
di senno tetragono, dico Spaventa, a malgrado de'voti 
della Camera, che sanificavano, per ogni orecchio 
non pierantoniano : Va fuori dei Cordoni... della 
Borsa! 

Io mi levo, oggi, sii landò minacce, sgherri, berro-
verieri, lenoni e sicari, mi levo a far l 'anatomia di 
quel cadavere nudo, osceno, e colle braccia irrigidite, 
le gambe livide, e gli occhi cesarei senza luce, disteso 

sul tavolone dell ' istoria: parlo di Guido il Casto, 
e penetro nel mistero della sua diuturna permanenza 
a capo degli educatori italiani in nome e coi diritti 
della vindice istoria. 

Ho io il diritto di scrivere la Storia del Ministero 
e dei Ministri dell' I. P. in Italia? Tengano i Defelici, 
i Cavalli, gli Agresti, i giocatori di scacchi, che am-
ministrano giustizia ad occhi... aperti, a negarmi 
questo diritto ! Ebbene! Se io ho il diritto di scrivere 
la Storia del Ministero dell' I. P. sotto il consolato 
di Guido Macelli, vero Macello del buon senso e 
del senso morale in amministrazione, [ecco la conse-
guenza che ne desumo. 

L' istoria di una instituzione pubblica si divide, 
come quella del Diritto Romano, divenuta ormai clas-
sica, in interna ed esterna. 

Dunque io ho il diritto non so'o di descrivere gli 
at t i pubblici, le bestialità palesi, le birbonate notis-
sime, le nomine sorprendenti come quelle del Fer-
rando, del Paternostro, del Ciocca, del Ceci, e si-
mili commestibili baccelliani: ma di entrare, coi sus-
sidi delia tradizione, perfino della leggenda, perchè 
tradizione e leggenda hanno il loro valore sulla bi-
lancia della Critica e della Filosofia della storia: e 
per Guido Flagelli la tradizione è già incominciata: 
vedete, che il Martini ne prosegue il filo onorato! 

Se Mommsen, Bonghi, e ogni altro erudito investi-
gatore delle origini remotissime dell'Alma Roma può 
scrutare il mistero della leggenda, che ci fa vedere 
Romolo e Remo attaccati alle mammelle, ovverosia 
capezzoli di una Lupa e succhiarvi l'alimento della 
fu tura grandezza di un popolo, non avrò io il diritto 
di scoprire a che specie di fonte attingessero le lab-
bra, or mute, del Ministro Baccelli, per lo spazio 
appena credibile di tre anni, il secreto e l'alimento 
delia sua favolosa e melodrammatica amministra-
zione? 

E vengo a dire il merito, come dicono i perso-
naggi di Goldoni. 

Procediamo col metodo sperimentale, e col pro-
cesso delle successive eliminazioni. 

A che capezzolo, a che poppa, a che Lupa, era at-
taccato codesto furfante di un Ministro, che a tutto 
parve fabbricato da madre natura tranne che a fare 
il Capo Educatore: a tutto ! A fare il soldato, come 
dice lui che era la sua vocazione, il soldato del 
Papa, s'intende, il Macellaio, il Domatore di Cavalli, 
e, un poco anche, di Puledre maremmane, chè di 
spalle e di gambe è assai balioso, come direbbe il 
Ranalli; il Cuoco, il Pasticciere, perchè pasticci ne 
ha fatti parecchi; il Farmacista, che di chimica si 
intende; il Buttero, perchè sa stare in sella sotto 
tutt i i governi: il Pompiere, il Palafreniere, il Que-
store, il Carabiniere oh ! no, non voglio nè meno 
per ipotesi innestare sul glorioso ramo di questa 
benemerita Arma codesto orecchino da Forca. 

Dunque per merito suo intrinseco di valoroso mi-
nistratore, no ; per lunga clientela parlamentale nè 
pure; per speciale patrocinio del Giove di Stradella 
catarroso, nè meno; per favore di Corte nè meno: Che 
se S. M. il Re gli scrisse un gioì no dandogli dell'a-
mico, il Re è troppo scrupoloso osservatore delle Le-
galità Statutarie, da far passare le sue predilezioni 
personali sulla bilancia dove si librano le sorti della 
nazione. 0 dunque? Quale era il latte di Lupa che 
alimentava questo figlio di Numitore? 

Esaminiamo. Ella è cosa certa, che dopo il Depre-
tis, quell'altro Consigliere della Corona . . . . il, Ma-
gliani era ed è il più autorevole membro del Ga-
binetto, che si trasforma ogni mese, come l 'orga-
nismo fisiologico delle donne . . . . (E questo, tra pa-
rentesi, potrebbe aiutare l'Istorico di cotali trasfor-
mazioni mensuaii a rintracciarne la causa intima, e 
la ragione sufficiente, come dice Leibnizio). Se il 
Magliani era ed è il più autorevole Membro del Ga-
binetto, posto, che il Capo ne aveva già la testa 
pieDa e gonfia di Baccelli, scende, per necessità logica, 
la conseguenza, che il Baccelli restava in carica per 
la volontà di Magliani! Siamo già in vista della luce, 
lettori. Ma abb'ate flemma e pazienza, che ora toc-
cheremo la verità, tut ta la verità, e la toccheremo 
nuda, come piace all'Ammiraglio Simone Pacoretto 
di Santo Buono. 

Ma il Magliani da love e da chi riceveva lo im-
pulso a farsi sostenitore di un Baccelli? Esaminiamo, 
e camminiamo con piede franco e colia fiaccola in 
mano del metodo sperimentale, che il Taine applicava 
testé alio studio delle Origini della Francia Con-
temporanea. 

Che cosa c'era di comune f ra Agostino l i e Gui-



L I F O R C H I C A U D I N E 

done fello? Quale misteriosa e soave affinità di ca-
rattere, di simpatia, quale amorosa rispondenza di 
umori, di genio, di abiti, di consuetudini di vita 
correva tra il beatissimo partenopeo, calmo, sereno, 
pacifico, e il truculento romano dall'occhio e dal 
passo di Catilina? Forse la comune origine dispotica? 
L'avere l'uno servito il Borbone, negazione di Dio, 
e l'altro il Papa suo Vicario in terra? Ma ciò ripu-
gna alle leggi del cuore umano. Perchè, come le Me-
retrici si compiacciono della compagnia delle vere 
gentildonne e sentono un gentile ribrezzo al contatto 
delle loro antiche compagne di sventura, così il Bor-
boniconemico di Scialoja doveva più presto deside-
rare il consorzio dei Progressivi di antica data 
che la vicinanza di un Retrivo camuffato, come lui, 
da Democratico. Mi spiego? 

E non di manco, voi sapete, che Guido, mentre 
visse, fu sempre alle costole di 'Agostino! La Cro-
naca palese dei Giornali progressivi, sempre premu-
rosa, in tanto splendore di costumi democratici, nel 
1881 ,1882 , 188B, ci annunziava oggi l'arrivo del 
Ministro dell'Erario a Livorno, e domani, con la 
stessa gravità, quello del Ministro dell'Istruzione. 
Sarà ella un'induzione temeraria o arbitraria il dire 
che, dunque, Guido correva dietro ad Agostino per 
amore del Portafoglio! Non per rubargli il porta-
fogli, intendiamoci. L'erede del conte Cerroni non 
fa di questi piccoli furti. E poi, vi pare? Un medico, 
che entra :n tutte le più ricche magioni, non può 
essere un ladro di bassa lega. Egli, dunque, in casa 
Magliani non ha mai rubato nè meno una posata di 
argento. Atto Yannucci scrisse che rubò la cattedra 
ed suo maestro, Carlo Maggiorani. Ma nessuno può 
dire che abbia mai rubato nè meno una moneta an-
tica al Senatore Marignoli od al negoziante di cam-
pagna Mazzetti, nè al Senatore De Angelis, nè al 
Ciocca, fatto da lui Segretario della prima Università 
per servizi resi al Governo ed alla Scienza. 

Avrà forse il Magliani sostenuto il suo collega, 
nella pubblica cosa, per amore alla cosa pub-
blica? Ma evidentemente un ingegno così equilibr ato 
come Agostino Magliani deve sempre essere stato 
il primo a ridere della inettezza amministrativa del 
suo collega, del Medico ventoso col quale gli toccava, 
contro sua voglia, di partecipare la croce, e le spine 
e un poco anche le rose del potere! 

E colla stessa logica, e collo stesso diritto della 
storia vengo a spiegare altri fatti, altri atti del Po-
tere Esecutivo, la cui origine risale alla F A M I G L I A 

M A G L I A N I . 

Ritorniamo in casa Paté, n- slro Bnj. 
Eccovi il prof. Nocito, che per incarico di S. E. 

Maglioni, egli deputato, notate bene, che fu mandato 
alla Camera non per stare nell'anticamera d-1 Mini-
stro a mendicare favori lucros i—ma per control-
larne, sindacarne, sorvegliarne gli atti — prende la 
strada ferrata, e va a buscarsi 50 mila lire. E pure 
a Napoli ci sono gli Avvocati Erariali ! E per far con-
dannare il reo prete del Gioco dtl Lotto a Napoli, 
quando il Governo avesse dubitato della onestà dei 
suoi rappresentanti stipendiati, un Giureconsulto del 
valore di Pietro Nocito poteva trovarlo a ogni becco 
di gas, che illumina via Toledo, nella patria di Pi-
sanelli, di Tarantini, di Pessina, di Casella, di Con-
forti, di Amore, di G. Fiorenzano, che ad onta dei 
«uni peccati poetici è pur sempre migliore di Nocito ! 

E mentre il genero del Bey va à Napoli, il figlio 
del Bey da Napoli va a Palermo, nominato di primo 
acchito uiente meno ehe prof, ordinario di Diritto 
Costituzionale, dopo ehe, un anno prima, non era 
stato nè meno dichiarato idoneo al concorso di Parma 
per semplice professore straordinario della stessa 
materia ! 

Era l'epoca dei famosi concorsi a vapore, che iì 
Cesana, padre, ha così argutamente definito nel 
Fanfulla, e dove un Tamajo, ottimo patriota, fu 
chiamato a giudicare sul più capace maestro di giu-
risprudenza. Ma un Giorgio Tamajo, non avendo la 
onestà di un Baccelli, la verecondia di un Paterno-
stro, la coscienza di un Mancini, rinunziò all'ina-
spettata nomina. Ed ora quell'intemerato petto si 
trova in disgrazia — perchè non è nè un birbo, nè 
un ladro, nè uno sfacciato! Italiani, vendicatelo còlla 
vostra stima, e vendicate Ferraccìù eGiorgetti! Ven-
dicateli in nome della pubblica e privata moralità ! 

Io ero fra i concorrenti alla Cattedra di Palermo 
Ho un documento, che presenterò al Tribunale a suo 
tempo, documento col bollo di un ministero, dal quale 
risulta qualche cosa, che riguarda molto personal-

mente il M E D I C O D I CASA M A G L I A N I , ed altre persone — 
circa l'esito strano e misterioso e la più misteriosa 
scomparsa de' miei Titoli ! 

A me, ed all'op'nione pubblica basta il fatto : che 
Alessandro Paternostro già collaboratore della Rivista 
Repu&blicana, autore di un libercolo privo di senso 
comune sul Passanante, che fu oggetto a persecu-
zione del Procuratore del Re di Napoli — senza un 
solo giorno di carriera nell'Insegnamento Ufficiale — 
ebbe la Cattedra di professor Titolare in una Univer-
sità di prima classe, poco dopo che in un concorso non 
era stato dichiarato nè meno idoneo come semplice 
professor straordinario in una Università di seconda 
classe! Moretti del Ministero, smentitemi! Alla Ba-
ronessa Magliaui, dopo la presentazione di quel do-
cumento, in Tribunale dirò il resto ! Ed alla signora 
del ministro Depretis —ehe tentò farmi arrestare— 
darò il resto del carlino — dopo aver deposto la let-
tera, che la concerne, col timbro del Gabinetto di 
S. E. suo marito, primo consigliere della Corona ! 

I signori Depretis, Mancini, Martini, Coppino e 
Magliani tentarono infamarmi. Ebbene ! Io gli pa-
gherò a misura di carbone, svelando all'Italia igno-
minie domestiche, che disonorano il paese e costano 
a i C O N T R I B U E N T I . 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sulle condizioni di abbonamento 
— per il nuGvo anno — che pubbli-
chiamo in prima pagina. 

A tutti coloro la cui associazione alle 
FORCHE seade il SI corrente, i premi 
saranno spediti appena ci avranno fatto 
avere l'ammontare della nuova associa-
zione a tutto decembre 1885 — cosa 
questa che, volendo, po ss sono fare an-
che subito. 

DOMENICO FARINI 

Quei benedetto figliuolo del corrispondente del-
l ' I talie non ne imbrocca mai una. 

Fra le goffaggini, che ha commesse, c'è anche, a 
mio riguardo, la notizia, che io stavo per scrivere un 
articolo fulminante contro D. Farini traendone occa-
sione dal suo nuovo stato civile, dalla sua nuova con-
dizione sociale e domestica. 0 fantasia di Ariosto! 

Io combattetti l'antico Presidente della Camera' e 
nella " Regina o Repubblica „ lo definii una nullità 
personale. Ciò che volli imputargli l'ho detto chiaro e 
tondo, e ognuno, che apra il libro, può riscontrarlo. 
Ivi immagino che sia morto da lungo tempo quando 
scoppia la ribellione fortunata: e basti tale accenno 
dell'opera mia a dimostrare quanto sciocche, per non 
dire perfide, fossero le interpretazioni date a un per-
sonaggio di fantasia, ma con colori pur troppo tratti 
dalia realtà, il quale trad-'see il Re e si infanga in 
ogni sorta di private viltà. " Ma se non sapete leggere 
il libre di Sbarbaro, che colpa ne ha egli? „ esclamava 
un senatore del Regno e consigliere di Stato, sentendo 
certi apprezzamenti maligni delle mie scritture 
sul proposito appunto di D. Farini. 11 quale non solo 
non mi fece mai alcun danuo — ma mi usò ognora 
molte cortesie, come Presidente della Camera, e 
quando ebbi bisogno di studiare in biblioteca. Lo 
conobbi a Firenze col Sella, ed abbiamo parecchi a-
mici comuni. La guerra che gli >-o fatto è la aperta 
dimostrazione della suprema mia rettitudine e dimen-
ticanza di ogni affetto personale, quando io sapevo 
benissimo, e dirò anche da chi: dal Comm. Bojtani 
che Fon. Farini disapprovò altamente il contegno del' 
Governo quando fui destituito. Che ragione avrei di 
occuparmi di lui, ora, che non è più Presidente e 
tutti ne misurano la capacità coi più imparziale dei 
criteri? Lo credetti funesto alla Monarchia per le 
ragioni che in pubblico dichiarai senza reticenze, e 
in privato, undici mesi or fa accennai, in lettera ad 
A. Baccarini, e poscia al Presidente Biancheri, per-
chè la sua condotta ia tempo di crisi ministeriale e 
e il suo rifiuto cialdiniano di assumere ia malleveria 
del governo alteravano l'ufficio presidenziale, come 
è in Italia costituito, e ponevano ostacolo alla restau-
razione di quella legalità costituzionale, a cui tutti 
dobbiamo tendere, se non vogliamo un giorno trovarci 
iiella triste necessità di eleggete fra la Rivoluzione o 
un Colpo di Stato 

Della sua nuova condizione di padre di famiglia 
non mi occuperei che in un caso: se, Presidente 
del Consiglio e Ministro dell'Interno, o delie Faccende 
Esteriori, i suoi generi fossero per muliebri ingerenze 
e disoneste, nel reggimento dello Stato antiposti a 
più meritevoli e capaci di loro; e di un Segretario di 
3. classe, destituito di Senso Comune, nel giro di po-

chi anni me ne facesse, persuaso o dalla figlia o 
dalla suocera, un Consigliere di Stato o un Amba-
sciatore: ne parlerei se la sua tenera sposa nel giro 

di pochi anni facesse ascendere un altro Segretarino 
al posto di Capo Sezione ; i:ou tacerei se, Ministro 
dell'Erario, la sua consorte, Iroppo fervida ammira 
trice del suo Collega per lo Insegnamento, gli facesse 
alterare una sola cifra del Bilancio dello Stato, cho 
è cosa pubblica, per dare incremento alle scienze, 
alle lettere, alle belle arti. Ne parlerei, se la sua 
compagna portasse iu Corte suppliche di Gesuiti : 
non tacerei se Domenico Farini, posto al timone 
dello Stato, si lasciasse timoneggiare dalla Sposa — 
e governasse non colla fredda ragione, col lume della 
istoria, colla sapienza dell'intelletto, ma coli' Utero 
altrui — come nelle corrotte Monarchie, e nelle Re-
pubbliche disordinate spesso si 6 veduto ! 

Per me, Farini è un uomo di meno che mediocre 
intelletto, a cui recò fortuna l'eredità di un nome, la 
sveltezza de' modi e la cortesia, la comune pecorag-
gine, e quella fitta ordinazione di una stampa adu-
latrice, che suscita i geni, anche dalle selci. Nullità 
periodante ! Rilessi i suoi famosi discorsi e non ci 
ho trovato che frasi. In tanti anni di carriera parla-
mentale non seppe manifestare di avere idee neppure 
con un discorso — cimento a cui si sobbarcano per-
fino i Lazzari e i Savini. Il mio giudizio su lui, che 
parve un dì paradosso, dopo che scomparve dal tea-
tro politico, tutti lo trovano geometricamente giusto. 
La sua splendida ma effimera fortuna 6 segno della 
fragilità di tutto il nostro edificio politico: prova 
che il sistema rappresentativo non fuuziona bene, 
perchè uno de' più chiari segui a cui si riconosce la 
regolarità delle funzioni costituzionali in un popolo 
è questo: che gli ottimi stieuo in alto, i mediocri a 
mezza costa, i nulli giù in fondo. Ora in Italia è pre-
cisamente il rovescio. E Farini, gonfiato d. audi im-
meritate, Farini, presidente di una Camera elettiva, 
e pregato a diventare presidente del Consiglio, vi 
porge la chiave di molti altri fenomeni morbosi del 
nustro organismo politico: un Cairoli capo della di-
plomazia, un Piernntoni al posto di Sclopis, un Sa-
redo nei seggio di Giuseppe Lafarina, uu Orsini legi-
slatore per la città di Roma, un Torionia sindaco 
della prima città del mondo, un Nove1 lì e un B i r -
beria consiglieri superiori dell'istruitone pubblica, 
un Radazzino al posto del unite Nigra : — Cadorna 
non presi lente del Senato, il g- uerale Agostino Ricci 
non senatore nè deputato, Arbib e Chauvet giorna-
listi, Caccia rice-prt sidi nte del Senato, Cantù non 
senatore, Emilio Broglio, Stefano Casìagnola, B. Bon-
tadini nelle tenebri eskrii re, e Fiuzi sul banco dei 
calunniatori, e Casteìlazzo eireondata la fronte dal-
l'aureola dell'eroismo di Fiuzi, Chauvet fatto quasi 
Procuratore Generale per difendere la santità della 
famiglia contro Pietro Sbarbaro, che nella restaurata 
moralità domestica da 25 anui pose il fondamento di 
tutte le libertà! 

Quanto alla sua uuova cuodizione sociale, io non 
ne farei nemmeno cenno, se un foglio da ridere non 
avesse tratto pretesto dall'avvenimento tutto intimo 
di uu semplice mutamento di stato civile per tesser 
il panegirico di questa elegante mediocrità politica e 
militare. L'es mpio di occuparcene verrebbe dunque, 
non da me, ma da altri. Ed io mi restringerò ad una 
sola avvertenza: poiché D. Farini conta ancora fra i 
nostri uomini di governo, per non dir di Stato, e la 
storia della sua presidenza, documento solenne di 
italica infermità, non può cancellarsi. Dico, adunque, 
che dove l'egregio patriota di Russi avesse dato il 
suo glorioso nome a una povera pescivendola di Noli, 
ovvero a una virtuosa ricamatrice di Napoli — an-
ziché a una vedova ricchissima, oggi egli avrebbe 
minor numero di milioni e di possessi territoriali a 
sè d'intorno — ma, cerne l ' inclito suo padre, po-
trebbe ripetere: » lasciatemi, lasciatemi la gloria oi 
morire povero! , I popoli incorrotti hanno un loro 
modo di giudicare codesti att i ; e un altro le corrot-
tissime conversazioni, da dove oggi si guarda in giù 
con un misto di terrore e ribrezzo. Come non au-
mentò la politica popolarità di Benedetto Cairoli, ga-
ribaldino e tutto mano e cuore coi garibaldini, l'es-
sersi impalmato alla fatai Trentina titolata ;' come 
non ebbe incremento di reputazione politica e di au-
torità sulle moltitudini Urbano Rattazzi, dopo che 
inanellò la principessa enciclopedica; come non ac-
quistò maggiore importanza Minghetti col diventare 
sposo alla principessa di Camporeale, (parente di 
quel principe di Taormina, o generale Filangeri il 
cui figlio tentò indarno rivendicare il titolo e la pen-
sione cancellata dal Gran Libro di Sicilia dalla spada 
di G. Garibaldi }p ossequio alla coscienza pubblica 
e credo anche ausiliatrice segreta di intrighi che 
nel consiglio di Stato, prr un voto, il ¥ o t o forse di 
Vincenzo Errante, patriota siculo, si spuntarono)-
come non guadagnò popolarità, nè stima pubblica 
fra gli onesti uomini e la scolaresca, il K 0 Baccelli 

dopo che raccolse la pingue eiedità del povero conte 
Cerroni — così D. Farini non crescerà di un pollice 
nella pubblica estimazione: anche coi panegirici spro-

| positati, cioè fuori di proposito, di qualche buffone 
j della Pentarchia. La quale, essendo ormai l'ospedale 
! degli invalidi politici, non sarebbe cosa da recar me-

raviglia se gettasse gli occhi anche sopra il novello 
sposo, per farne... che cosa? 

Io, non sospetto di parzialità, propongo di met-
tere l'egregio patriota al seggio contaminato da Ce-
sare Correnti, di G. Cancelliere. Nego a Farini l ' i n -
gegno : gli riconosco tanta elevatezza di animo da 
non abusare dell'alto ufficio per favorire delinquenti 
perfino nelle carceri giudiziarie. Così la penso! 

P . S B A R B A R O . 

PENSIERI 

In una nazione dove le donne del ceto governante 
dànno al popolo il quotidiano scandalo dell'adulterio 
e del vizio, è difficile assai che la cosa pubblica sia 
bene ordinata e meglio amministrata. Perchè il di-
sordine della Casa è sempre stato o il riverbero o il 
principio di quelli della Città. 

Modena non ha scelto per Deputato il Borsari 
perchè sa qualche cosa ed ha fatto qualche cosa per 
l'Italia — ma perchè ha molti quattrini, e non di 
meno, in questo nobile veracemente, ha sposato la 
figlia del maggiore Araldi — ricca solo di bellezza 
e di ingegno. Modena ha eletto deputato il Basini, 
non perchè poeta, ma proprietario, a Scandiano, e 
perchè dava il suo nome alla più bella e virtuosa 
figlia di Modena, e figlia del popolo — con fratelli 
garibeddini. 

Uu uomo, che porti nel cranio un'idea, sarà sem-
pre più forte di un milione di uomini, che non ab-
biano in tasca che un interesse. 

Quando si dissolvono i grandi Partiti per dar luogo 
alle piccole Consorterie l'era, delle passioni generose 
ha ceduto il seggio al periodo delle piccole cupidigie. 

La prima opera dei Governi deboli e corrotti fir-
mai sempre di corrompere l'Amministrazione della 
Giustizia. 

La grandezzadell'Uomo di Stato non istà nel man-
tenere l'eredità del passato senza diffalco, ma nel 
porre i germi di una grandezza nazionale da lasciarsi 
alla posteriorità. 

Quando i popoli dubitano dell'integrità, nessuna 
eccellenza di Ist i tuzioni e sapienza di legge scritta 
potrà soddisfarli. 

DALL' INGHILTERRA 

Br avo Baccarini ! Qua la mano ! Nella 
mia Regina o Repubblica tutti sanno con 
quanta stima e affezione io discorro di 
Alfredo, il puro, il forte, il fervido ro-
magnolo. In lui, come nello Zanardelli. 
e nel Seismit-Doda, nel Nicotera e nel 
Senatore Alessandro Rossi, ho sempm 
rispettato e onorato un egregio capi-
tano della Pentarchia, che, pur troppo, 
reca sotto coperta altra merce avariata' 
ed ha poi, per colmo di infelicità, un 
capitano come l'ottimo Benedetto, ehe 
si crede sul serio essere pilota di 'lungo 
corso, mentre io non gli affiderei nem-
meno il comando di una Paranza da 
Ancona a Ragusa, e nel fatto della Di-
plomazia giudico che la sappia più 
lunga la fatale sì, ma onesta Elena' 
alla quale fermamente credo che spet-
terebbe, più che a lui, per ragione di 
capacità intellettiva, la Presidenza del 
futuro Consiglio dei Ministri. Senza diro 
che la presidentessa Elena, dato che i 
Pontonieri salgano al potere, oltre al 
rimovere ogni ragione di rivalità fra 
tanti valenti uomini, che tutti si cre-
dono degni della Presidenza, potrebbe 
anche colla sua avvedutezza concilia-
tiva supplire il difetto di compagine 
morale ovverosia di omogeneità che 
forse dovrà presentare un Gabinetto 
condannato a risolvere l'arduo problema 
di sonare un pezzo di musica, che si 
stende dal cattolico grave di Schio fina 
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all'acuto sibilo di Arnaldo da Brescia. 
Vegga l'Onorevole Turco del Bersa-
gliere, che quando scrivevo la Regina 
venne a raccomandarmi di t ra t tare bene 
la Contessa di Trento, vegga, colla sua 
autorità politica nel pentolone della 
Pentarchia se gli riesce di fa r accettare 
questa mia gentile soluzione. La quale 
ho esposto per amore dell'opposizione 
di S. M , pel sincero desiderio di vederla, 
se non al potere, perchè io credo, dopo 
la r i forma elettorale, alla necessità di 
un Governo serio e forte, almeno di-
sciplinata e bene condotta. Or chi po-
trebbe, meglio di così bella Auriga, 
guidare per i fioriti sentieri della spe-
ranza, se non per l 'aspro colle della 
Croce del potere, uno esercito tanto va-
riopinto nelle uniformi, e così indisci-
plinato? Scommetto, che so la impe-
riosa Elena prende essa le redini della 
Presidenza e senza Portafoglio, perfino 
quei rompicolli dell 'Estrema Sinistra 
stanno in rango! Ed allora,con quella 
bril lante garanzia di lealtà, come di-
cono gli Inglesi, S. M. il Re potrebbe 
anche affidare all 'arguto Bertani il Por-
tafoglio delle Rape, e si verificherebbe 
il mio augurio, che il Medico patriota 
divenga il Bright dell'Italia. 

Ma ritorniamo al Comizio di milano 
per la via di Bologna. 

Io mi ci trovai, confuso nella folla; 
e sa Iddio solo che sforzo di volontà 
e di ragione feci per non chiedere 
ancor io la parola — mentre parlava 
Alfredo ! Ma se mi scoprivo, felicissima 
not le ! Non mi davan tempo di esporre 
alcune mie considerazioni economiche 
eon.ro l'oltrepotenza dello Sta to: e a 
quest'oro sarei nei ceppi, come uno 
Chauvet qualunque! 

Jo lodo il valoroso ravennate perchè 
ha dato un nobile esempio, degno delia 
Inghil terra , dove tutu t-i meravigliano 
che io ammiri tanto il loro costumò 
dei Comizii Popolari e delle Legali agi-
tazioni ; ed un deputato alla Camera 
dei Comuni a cui raccontavo, che in 
Italia i Meetmgs sono oggetto di 
riso e di scherno per pa. te dei giornali, 
mi rispose, freddo freddo: — Voi latini 
non siete fatti per la libertà. 

Romualdo Bonfadini disse un giorno 
al Consiglio dei Deputati, che in Italia 
i Meeliìigs fanno concorrenza alle scuole. 
Risposi, nel 1871, nella mia Libertà, a 
questa osservazione da cioccolattiere in-
degna di quel vnlont'uonm. E ' a' Vii-
lari , Segretario ( c i m a l e di Curivi»l>, 
che nel 18C9 mi rimproverava, nel Da 
biuetto del Ministro Bargoni, perché 
stava per presedere al Meeting di Mo-
dena un I abbrizi, General Mirandi e 
Ronchetti , contro la Regìa cointeressata, 
risposi ( V. Gazzetta del Popolò di To-
rino): « Signor Professore! Ella dice 
« che quando la scienza va in piazza 
« non è più scienza, ma passione. Eb-
€ bene! La scienza, in Inghilterra, andò 

* in piazza con Cobden, con Bright, 
« con Richard, e non fu mai passione ; 
« ma ragione che illumina i vulglii, 
* dissipa J pregiudizi, a t ter ra le ingiu-
« stizie, sfolgora gli abusi inveterati , e 
« fa salire il Diritto sul carro de Lo 
« Stato, glorioso, radioso e trionfante. » 

io crederò l 'Italia educata a libertà 
quando in Italia non si agi terà in Par-
lamenti» una questione di interesse ge-
nerale senza che p r i m a sia s tata svolta 
e<l agitata nei Comizi, finché i Circoli 
non saranno Principi, come scrive L. fi 
Ferini nello Sta'o Romano: perchè, corre 
dice Girardin, nelle < Questioni del suo 
Tempo, » in Inghi l terra U Carne, a dei 
Comuni non è che un ufficio di regi-
strazione di tut te le proposte approvate 
prima dall'opinione del popolo per mezzo 

dei Comizi. Viva l'Inghilterra-! E Bac-
carini ! 

P I E T R O S B A R B A R O . 
London, Boltun Gardens 

21 Kensington South. 

ÀNIDRO GiiCOPOH, gurvHtc *upot*sm/ii£ 

COSTITUIRMI? 

Mentre la Capitole disponeva l'opinione a vedermi 
costituito in arresto, il Questore Serrano, o Serrao, 
chiamava un mio amico per suggerirgli di farmi sa-
pere che il processo è cosa da nulla, e che, per conse-
guenza farei bene a costituirmi. Non so se la Capitataia 
un'eco democratica cella Questura: ma so che cosa 
devo ffire per conto mio. 

La guerra che ho impegnato non corre fra me e 
la legge — ma fra una dittatura amministrativa che 
ha lo sc. po incouftrssat.» di|corr«imp»-re e disonorare 
la nazion". 

Dunque devo combattere ad oltranza — non per 
salvarmi — ma per rovinare un pugno di prepotenti, 
stracciando loro i panni addosso, e- me direbbe il 
M mian», costringendoli ad esedre di vita pubblica 
s • il paese mi seconda colla sua ferma attibtidin", 
c ill'imponente manifestazione del'a sua coscienza e 
della sua volontà. 

Questo io Farò. 

Il numero di Domenica con-
terrà importantissimi scritti di 

P I E T R O S B A R B A R O 

LIBRI RICEVUTI 

I Napoletani a l K». Ode -taffira ili G. Lanzalone Prof, cr i 
(•innario di S a i - f . Sd ì no, Tipog. Nazionale, 1S84. 

Linguaggio e Proverbi Marinareschi, per Emmanuele Ceiosia. 
Genova, Tipog. del E. Istituto dei Sordo Muti, 1884. 

Ah ! Che ?... Rovina ? Catastrofe ? L. Cusaburi. Napoli, 
Tipi di Luigi Niscardi. 

L'Azione di In'ervento ;n Diritto Internazionale. Parte I. 
Gaetano Barbaro Napoli, Tipog. Gargiullo, 1884. 

Al Parlamento. Vittorio M> righi. Bologna, Tipog. degli 
Agi ofili Italiani, J873-

Le Sentenze di Publl» Siro, tradotte dal Dott. C. Ludo-
vico Bertini, Prof, nel IL Ginnasio di Saluzzo. Saturno, 
Tipog. dei Fratelli Lobelti-Bodoni, 1884. 

Svolgimento di Proposte fatte al Congresso, dei Veterani 
1848-1840, e di altre Società Militari del Regno per 
l'impianto di un Istituto di Figli di Militari, Ulto al 
Congresso medesimo, a cura del C-iv. G. Vacca-Maggio-
lino, Veterano delie Patrie Battaglie. Saluzzo, Tipog. 
Compagno e Comp. 1884. 

Congregazione Cai o'.iea eotto il titolo dei Santi Pietro e 
Paolo Apostoli. Eowa. Stoini. Tipog. di Edoardo Fe-
rino, 1884. 

Nouvel'o Revue Historique de droit francais et étranger, pu-
bliés sous la direction de M. M. Eugèue de Rossière, 
Kodolpl.e Dareste, Adehoar, Ismein, Marc Fournier. Bu-
reàux à Paris-. L. l.arosse et Forcel, Libraires-Fdi-
teurs, 18. E année, 1884. 

Memorandum. Vittoria, Tipog. T. Cawbibbo, 1884-
La Concordanza Dantesca, Opera necessaria a trovare qua-

lunque pensiero della Divina Commedia, per Francesco 
Vdseallo-PaU-ulogo. Girgcnti, Stamp. Commer. e Pro-
lincialo, 1883. 

L'Adolescenza, periodico letterario, didattico, educativo. Di-
rettore G Cadiram. a C'origliano Calabro, Tipog. Let-
teraria, 1884 (Anno l i , n. 13). 

Bes Medita Poemetto di Alfonso Miotti. Modena, Tipog. 
Monda e Narnias, 1884 

Ànclie il supplemento al 
N. 27 fu sequestrato - dodici 
ore dopo rinvio della prima 
copia alla Regia Procura, 

Gli articoli incriminati sono 
sei: Il Silenzio del Indro -
Spagna e Italia - Pensieri -
E sei! --E sette! -Diploma-
zia di donne. 

In questi articoli le loro 
Maestà il Re e la Regina non 
erano nemmeno nominate ! 

Quali siano le frasi incri-
minate l'ordinanza di seque-
stro non dice: e si capisce, 
perchè le istituzioni non es-
sendo attaccate, non poteva il 
Procuratore del Re dare almeno 
apparenza di legalità al se-
questro. 

Di questo sequestro che è 
un vero attentato alla libertà 
della stampa - e delle per-
quisizioni che ebbero ieri 
luogo ripetutamente nelP uf-
ficio delle F O R C H E CAUDINE -

in tipografìa - in casa della 
signora Sbarbaro - e in altre 
case adiacenti, ci occuperemo 
nei prossimi numeri. 

La Casa Editrice A, SGMMARUOA ha pubblicate: 
P, Sbarbaro - T. Lo- \ 

Elegante Volume di pag. 140 - l j N A LIRA 

Dirigere le domande alla Casa A. SOMMARUGA e C. - ROMA 
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TORTELLINI A V A P O R E 
I tortellini di Bologna sono la più ricercata fra le mi-

nestre finora conosciute e tanto in brodo che al pasticcio 
formano la delizia della mensa dei buon gustai di tutto 
il mondo. 

La rinomata ditta FRATELLI DALL' OSSO di Bologna 
non solo ha scoperto il segreto di mantenerli freschi in 
eleganti scatole, ma, applicando la forza motrice a vapore 
nella produzione di tale articolo, è riuscita a produrne 
giornalmente un'ingente quantità che esporta per tutte le 
parti del mondo. 

Per tale importante ritrovato fu meritamente premiata 
eon medaglia d'oro ed argento alle recenti Esposizioni di 
Nizza e di Torino. 

Chi voglia adunque far onore alla sua mensa o man-
dare un prezioso regalo spedisca alla ditta FRATELLI 
DALL' OSSO. BOLOGNA - L . 7 - e riceve'», franco una 
elegante scatola contenente 1000 tortellini. 

I O RI 
DEL CHIMICO 

Dottor M. CHEMEYIER Ri Parigi 
È un prodotto seriamente studiato; stimolante e tonico, attiva 

i! bulbo cap.ilare, fornendogli ia forza necessaria per la rige-
nerazione dei capelli. Arresta immediatamente la c a -
d u t a dei medesimi, che succede alta maggior parte delie 
persone, specialmente nella stagione di primavera ed estate 

Guarisce la Fitriasi (pellicola) ; imnadisce la decolorazione 
e li rende robusti, nella radice, ed abbondanti. Con questa de-
liziosa lozione si può esser certi di non perdere il bel dono della 
natura « ia capigliatura » che quando, per negligenza, si ha la 
disgrazia di perdere, si fa qualsiasi sacrifizio uer riacquistarla 
Il modo di usare il FLUIDO RIGENERATORE trovasi unito ed 
ogni bottiglia. Effetti benefioi garantiti. — Prezzo della bot-
tinila L . 3 . — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri o Profumieri. 

Dirigersi eil'flmminlstrazione del giornale i\ MessaggieroIllu-
strato, n. 79, via deii'Umiltà, ROMA. — Coli' aumento di cent. 50 
si spedisce ovunque per pacco postale 

Casa Editrice E. PERINO 

DIZIONARIO 
GEOGRAFICO POSTALE 

DEL REGNO D ' ITAL IA 
compiimi, dalla Direzione Generale deiie Posta 1 

•ìt' 

Unica edizione ufficiale 
Un grosso Volume di 734 pagine, fermato gronde 

a due eolonne, contiene i nomi di tutti i O o n r a n t , 
f r a z i o n o de* Communi, C i r c o n d a r i , 
P r o v i n c i e , P o p o l a a l o n c e ITffSei 
P e s t a l i , e c c . Prezzo: I » , S O 4*-» 

Cr mandi. L I R E D I E C I all'Editore E. PERINO, 
US5A, riceverà il D I Z I O N A R I O franca di pestìi 
r tu ilo il Regna. 

È uscito il Volarne doppio 39-40 i e l l a 
BÌBLIGTECA N O V A 

L A 

N I C C O L A C A S T A G N A 

Cent. 5 0 — Ln volume dip. 250 — Cent. 5 0 $ 

| L'Assedio di Gerusalemme 
f R A C C O N T O S T O R I C O 

? DI G G O Z Z O L I j t 
T Ques'o celebrato lavoro, ohe svolge con potenza di stile J j 

e altezza di pensiero uno dei più tlrribili e men cono- *r 
scruti par odi dt'Storia, ha tutte le attrattive fascinatricl Jn 
dal Romanzo. Passioni, caratteri, vizi e virtù, misteri di *f 
amore e misteri di Siato — tutto spira un potente inte- {t 
resse drammatico. ™ 

L'ASSEDIO DI GERUSALEMME 
è una grande iptra d 'arte scolpita nella Storia. 

4 Lo provano le ripetute edizioni, le traduzioni ohe se ne 
f i fecero in altre lingue, e il consenso de' più illustri critici ' 
rf, J'Italia e dell' Estero. 1 Un Volume di pag. 400 con 25 Illustrai. L. 2,50 

Chi manda Zi. 3 „ 5 0 Edoardo Ferino — ROMA - yy 
ricetterò il Volume fruiteli di posta. X 

^SSé-r 

Y I T A 
DELLE 

IMPERATRICI ROMANE 
D I O S C A R P I O 

. . y / . / y , , / , / , / , . 
® Artisticamente illustrata dal professore ; 

f r-TIOOXyyA. S-A-ISTESI e dal valente Oh. ; 
jjOXvTXJIKLI, con ritratto disegnato sugli ; 

§ oriainali esistenti nel museo Capitolino per ; I cura del detto sig. Oh. SOfSTXjilSrX. ; 
Dulie voluttuose lussurie di Messalina agli amori : 

| pazzi di Cleopatra, intrighi di corte, tradimenti, sacri-
I fizi, donne sante e buone e femmine ferocemente cattive, 
! tutto, come nelle figure d 'una meravigliosa lanterna 

magica, viene a passare avanti agli occhi del littore, 
nelle belle pagine di questo libro piccantemente inte-
ressante, 

Un votame di 640 psglne, li'ustrate da 4) incisioni, ; 
L " n w ' ® < d a ' L , 5 , 0 0 all' Editore E . P E R I N O - : 

il Volume franco di posta. 



L E F O R C H E C A U D I N E 

Col primo Gennaio 1885 la Gasa Editrice 
A SOMMARUGA e C., offre ai lettori nuove e straordi-
nariamente vantaggiose combinazioni per l 'attonamento 
alla (Domenica letteraria e alla l l l i l l i M I N I A , di Sila pro-
prietà, noncliè al nuovo giornale quotidiano di gran for-
mato,'il ^ ^ r X T ^ i r T-% W 

€ N À B À B 1 ^ 
di cui la stessa Gasa Editrice ha assunto la pubblicatone. 

P ì 

D I R E T T O R E 

_ A . T S T T O K r G - X X J X j I O B A R R I L I 

con la collaborazione dei più. brillanti e reputati scrittori italiani. 
C O N D I Z I O N I D I A B B O N A M E N T O 

«lai p r i m o G e n n a i o a l l ' u l t i m o B l c e m b r e 1 8 8 5 : LIFtE CINQUE 
H, b , — Non s i f anno Abbonament i s e m e s t r a l i . 

P R E M I G R A T U I T I 
agli aEEoxxaii della D O M E N I C A L E T T E R A R I A 

Con l'abbonamento annuo alla DOMENICA LETTERARIA si ha diritto a uno dei due 

S l m IF'DE «JP ; Vo,um
 r ; * ^,nonamnatiL3 

( A g g i u n g e r e a l l ' A b b o n a m e n t o c e n t e s i m i 5 0 p e r l e s p e s e p o s t a l i ) 

COPIE 12,000 " COPIE 12,000 | 

COOPERATORI 

A G B a r r i l i - L C a p u a n a • G. C a r n o c i • G . C. C l i e l l i - G . C h i a r i n i • N. C o r a z z i t i - F . F o n t a n a • E . D e A n d a t a 
« M B a l z o - G F e r r i - U . F l w e s - G. G i a c o s a - 0 . G u e r r i n i - E . G e n t i l i • M. L e s s o n a - G M a z z o n i - D. M i l e l l i 
{ - E N a i a i r o d e l l a ffiraglia - N. M i s a s i - E . P a n z a c c h i - C. R i c c i - G . V e r g a - R . D e Z e r b i , ecc . ecc . 

B a i p r i m i » g e n n a i o a l l ' u l t i m o D l c c m h r c 1 8 8 5 : L . I O 

A g g i u n g e n d o 5 0 c e n t e s i m i p e r l e s p e s e p o s t a l i , s i h a d i r i t t o a l l ' i n v i o d e l b i z z a r r o ed e c c e n t r i c o V o i m e d i p r o s s i m a 

p u b b l i c a z i ' n . d a l t i t o l o : 

T U F F I N E R A Z Z U R R O S P R U Z Z I D ' I N C H I O S T R O 

DÌ A S T R E O B E L L A N I M A CI M A R T I N O B E L S A L E 
P i e z z o p e r i n o n a b b o n a t i : L I R E C I N Q U E 

s ^ e ^ i o M i l eerM sensaz ion i non ben e b b r e non ben def inì» . , m a che S a n n o t a l o r a s t i m o l a t a l a c u n o s i t à sua . 

L V t Z Z r t l T i & o & t ^ * ™ ^ ™ fede, se c rede anco ra n e . l ' a m i c i z i a , « . I I . v i r t ù , n e l P a m o r e ; . e n o n t u t t . le 
s e " ì iHusfoai d e l b g i o v ì n e a z r sono cadu te d a l l ' a n i m o suo, capovolga il l ibro c legga le p a g i n e a z z u r r e d, AstrsO E s a n i m a . . N u o t e r à 
eo l l ' au to re in un m a r di giulebbe. 

È il l ib io per le fauciul ie , pei t imora t i , per gli iàtalislt. ,,„ „ j n i . i » . . ,„ - . . . - t v 
S i n a r r a di un ant ico eroe che aveva u n a l a n c i a f a t a t a , l a q u a l e d a u n a p a r t e a p r i v a o r r e n d e fe r te e d a l l ' a l t r a le g u a r i v a . 
11 Gl'ano è l a lanc ia ohe ferisce da u n lato con lo scherno e gua r i s ce d a l l ' a l t r o col b a l s a m o del le i l l u s i o n e 

TO' imminente pubblicazione : 

f E m s n W ^ È ^ t o 

N U O V O G I O R N A L E Q U O T I D I A N O D I G B A N D E F O R M A T O 

DIRETTORE 

E N R I C O P A N Z A C C H I 
A b b o n a m e n t o , — ANNUO : L. 26 - SEMESTRALE : L. 13 - TRIMESTRALE : L. 7 

P R E M I G R A T U I T I D E L J S T A J B A J B 

PER GLI ABBONATI ANNUI 
E . Z o l a : Germinai (edizione francese di $ G . C a r d u c c i : Vite e Fìitratti (d'immi-

C H A R P E N T I E R ; p e r i n o n a b b o n a t i L . 4 ) . 5 n e n t e p u b b l i c a z i o n e ; p e r i n o n a b b o n a t i I , . 4 ) . 

F . D e f t e n z i s : V. luttà (per i non abbonati ? K. D a n z a c e l i ! : A mezza macchia 
E. 3). 5 (per i non abbonati L . 3). 

PER GLI ABBONATI SEMESTRALI 
G . C a r d u c c i : Vita e ritratti. | e . P a n z a c c i i i : A. mezza macchia. 

PER GI I ABBONATI TRIMESTRALI 
e . i ì c a t c n z S s : Voluttà. 

(Aggiungere centesimi 50 per l'affrancazione dei suddetti premi) 

T u t t i ques t i v o l u m i s a r a n n o i n v i a t i non a p p e n a s i a p u b b l i c a l o a P t r i g i 
I L GEBMINAL D I E . Z O L A 

PREMIO FACOLTATIVO 
G l i a b b o n a t i d e l N A B A B c h e v o g l i a n o a n c h e u n v o l u m e a i m e s e , d o d i c i in tutto l ' a n n o 1 8 8 5 , d e l l ' e i e 

s a n t i s s i m a e m a g n i f i c a COLLEZIONE MODERNA, i c u i v o l u m i s i v e n d o n o a i n o n a b b o n a t i L i r e £ 2 c i a s c u n o , n o n a v r a n n o 
c h e u n i r e a l prezzo d ' a b b o n a m e n t o j , „ 

Q u e s t ' u l t i m o p r e m i o è f o r s e i l p i ù s t r a o r d i n a r i o , l i b r a r i a m e n t e , d i q u a n t i s i a n o stat i m a i o f f e r t i a i l e t t o r i • 
1 2 V o l u m i de l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i 2 4 L i r e , s o n o ciati p e r L , . ( J , è i l 7 5 p e r 1 0 0 d i s c o n t o c o n c e s s o n o n g i à 
per v e c c h i f o n d i di m a g a z z i n o , m a p e r l e n o v i t à d i u n a c o l l e z i o n e i c u i v o l u m i g i à p u b b l i c a t i p o r t a n o i n o m i d i 

PANZACCHI, VERGA, MARRADI, D'ANNUNZIO, ECC. 

R I A S S U M E N D O 
E c c o il Prospetto completo delle nostre n u o v e combinazioni 

Dal 7 ° dicembre 188 4 

al 31 dicembre 1885 

L a D O M E N I C A L E T T E R A R I A , a b b o n a m e n t o 
a n n u o : L i r e 5 , c o n u n v o l u m e d i p r e m i o d e l v a l o r e 
d i L i r e 3 - L i r e 8 p e r l j -

C R O N a C A i B I Z A N T I N A , a b b o n a m e n t o a n n u o : 
L i r e 1 0 , c o n u n v o l u m e di p i e m i o d e l v a l o r e di Lire 
5 - L i r e 1 5 p e r L . 

N A B A B , a b b a i a m e n t o a n n u o : L i r e 2 6 c o n q u a t t r o 
p r e m i d e l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i L i r e 1 4 - L i r e 4 0 
p e r 

N A B A B , a b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e : L i r e 1 3 , c o n d u e 
p r e m i d e l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i L i r e 7 - L i r e 2 0 
p e r „ ' ' 

N A B A B , a b b o n a m e n t o t r i m e s t r a l e : L i r e 7 , c o n p r e -
m i o d e l ' v a l o r e d i L i r e 3 - L i r e 1 0 p e r . . . L . 

N A B A B a b b o n a m e n t o a n n u a l e , coi q u a t t r o p r e m i 
d e l p r e z z o c o m p l e s s i v o d i L i r e 1 5 , p i ù il p r e m i o f a -
c o l t a t i v o d e l v a l o r e c o m p l e s s i v o d i L i r e 2 4 - 6 4 
L I R E p e r L ' 

É 3 U 

m 
'•e— i 
' i l i 

Dal 7 ° dicembre 18 8 4 

al 31 dicembre 1884 

^ D O M E N I C A L E T T E R A R I A E B I Z A N T I N A 
j i n s i e m e : L i r e 2 3 d i v a l o r e , p i ù i l p r e m i o s p e c i a l e , 

5 5 0 ) P e r l ' a b b o n a m e n t o c n m o l a t i v o , d i 8 i i r e - L i r e 2 0 
'' p e r . . . . • L . 1 5 

^ D O M E N I C A 
s i e m e : L i r e 

3 1 

3 6 

5 0 

5 0 

5 0 

L LETTERARIA E N A B A B i'r-
1 0 5 0 ' s i e m e : L i r e 4 8 d i v a l o r e p i ù i l p r e m i o s p e r a l e , p e r 

$ l ' a b b o n a m e n t o c n m o l a t i v o , d i l i r e 3 - L i r e 2 6 p e r L . 
^ B I Z A N T I N A E N A B A B i n s i e m e , 55 l i r e d i v a l o i e 

9 g g g t j , m i l p r e m i o s p e c i a l e p e r l ' a b b o n a m e n t o c u m u l a t i v o 

5 d i 2 l i r e - L i r e 5 7 p e r L . 
5 N A B A B . B I Z A N T I N A E L E T T E R A R I A 

1 3 5 0 5 i n s i e m e , 6 3 l i r e d i v a l o r e , p i a >1 p r e m i o s p e c i a l e p e r 
5 l ' a b b o n a m e n t o c n m o l a t i v o d i 4 l i r e i n 6 7 L I R E 

7 cn$ D e r L. 4 1 5 0 

Ì N A B A B , B I Z A N T I N A E L E T T E R A R I A . c o n 
$ t u t t e l e c o m b i n a z i o n i d i p r e m i p r e c e d e n t i p i ù i l 
? p r e m i o f a c o l t a t i v o , i n t u t t o u n v a l o r e c o m p l e s s i v o 

1 3 2 5 0 * d i L I R E N O V A N T U N O . 

L i r e 9 1 p e r L . 4 7 5 0 

Tutti gli Abbonati a qualcuno l i pes t i tre giornali a c c o p p a i i o la richiesta i i 
Libri con la fascia ie l Giornale cni sono abbonati, hanno diritto al ribasso i e l 
2 0 per cento su tutti i Libri iubblicali dalla Casa Editrice 
S O M M A R U G A e iel i o per cento sn p e l l i l i 
tutti Eli altri Editori. 

JA olii p r o c u r e r à otto abbonamenti cumulativi 
d a L. 4 7 , 5 0 la e a s a e d i t r i c e S O M M A I ! U G A i n r o -
g a l o l a ì a i o v a o d i x i o i i o p r i n c i p e d e l l o 

POESIE I J 
D I 

G I A C O M O L E O P A R D I 
CON P R E F A Z I O N E D I RUGGERO BONGHI 

Splendido Volume che per i non Abbonati costa LIRE TRENTACINQUE 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 
A c h i p r e n d e l ' a b b o n a m e n t o c u m u l a t i v o d e i d u e g i o r n a l i : ( L A D O M E N I C A L E T T E R A R I A e la C R O N A C A B I Z A N -

T I N A ) , ( l a C R O N A C A B I Z A N T I N A e il N A B A B ) , ( L A D O M E N I C A L E T T E R A R I A e il N A B A B ) - la C a s a E d i t r i c e o f f r e 
o l t r e i p r e m i s p e c i a l i , i n e r e n t i a o g n i s i n g o l o a b b o n a m e n t o , u n a l t r o p r e m i o , u n o d e i d u e s e g u e n t i v o l u m i d i p r o s i 
s i m a p u b b l i c a z i o n e , a s c e l t a , c i o è : 

Contessa <11 Cantisfeiiit: IL'arte della bellezza e i segreti della toilette. 
o v v e r o : 

S t e f a n o J a e i n i : I risultati dell'Inchiesta agraria. 
Ce n'è per tutti i gusti: per le signore e per gli uomini politici; per gli uomini che vogl iono conoscere 1 misteri mul iebri e Der le 

donne ehe s ' interessano ai problemi ordinariamente discussi darl i uomini. ' 
A c h i p o i p r e n d e l ' a b b o n a m e n t o c u m u l a t i v o d i t u t t e e t r e i g i o r n a l i : NABAB, BIZANTINA LETTERARIA 

o l t r e t u t t i i p r e m i s p e c i a l i , i n e r e n t i a o g n i s i n g o l o a b b o n a m e n t o l a C a s a E d i t r i c e o f f r e in p r e m i o ' 

X JST B A S S T O 
d i U L I S S E B A R B I E R I p r e c e d u t o d a u n a s p l e n d i d a P r e f a z i o n e d i EDMONDO DE AMICIS. 

n . 1». - GII a b b o n a m e n t i a i NABAB, a l i a Bizantina, e d a l l a Letteraria 
s i r l e c v o n o n e l r i s p e t t i v i t i f i c i - Nuovo P A L A Z Z O S c i A R n A IN Via dell'Umiltà - d a l p r i m o 
V l c e m b r c i n p o i , m a s a r a n n o n o t a t i n e l r e g i s t r i d a l f G e n n a i o IHS5, 
s i c c h é a g l i a l t r i p r e m i è d a a g g i u n g e r e q u e s t o : 

N A B A B - DOMENICA LETTERARIA - CRONACA B I Z A N T I N A 
G R A T I S - PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE - G R A T I S 

1 V o l u m i d i e s a r a n n o p r o n t i , c o m e è g i n VIN BASSO d i P L I S S É R A R U I E R I , p r i m a 

a n c h e d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l G E R M I N A I , d i E. ZOLA s a r a n n o s p e d i t i 

s u b i t o a t u t t i g l i a b b o n a t i . 

M I p r e g a n o g l i A b b o n a t i , p e r e v i t a r e c o n f u s i o n i , d i n o n m a n d a r e r e c l a m i p r i m a 

d e l I O g r n n * l o [ 1 8 8 5 . 

i 1 A 1 i A 1 B 0 
DIRUTTORI 

E N R I C O P A N Z A C C H 

n ( l i m i l i I s s * vetr ina. 

r . 4. H. 

J II I V a b a b sarà il giornale più letterario, megl io Informato, più var io di qnauM s iano stati finora pubblicati In Ital ia . P r o f l l U n d o 
delle esperienze del suoi confratelli l 'a l lanl e stranier i . Il I V a b a b è sicuro di riuscire ut i le , e più di tut lo s impat ico a ogni speri* 
di lettor'. Ut i l e per il mrdo largo. - ras , Innato e Imparziale con cui saranno trattato tutte le quest ioni p ft Importanti d e l l a v i t a pol i t ica, 
amministrat iva , finanziaria, economica, industriale e commerciale; s impatico per cura ed opera del la s u a re l a t t o n e , coir,i'-mt* Irgli 
scrittori megl io noti per le qualità solide e brillanti dello stile, per W profondità e aei t tetsa del pens iero o per la v ivac i tà e s p l e n d o r , 
del l ' immaginazione. Perciò non può mancare al I V a b a b la più rapida e vasta di f fus ione, del resto ass icurata dalla casa editrice, 
che ha assunto l' impegno davant i la S .cinta fondatrice .11 curarne la p u b b l i c a t o n e con tut ta r e l e g a r n e e diremo, la tnagniilreuau 
tipografica di cui sono prove irrefragabili e sicura mal levar la periodici for tunat i s s imi , e Iteri che hanno i m p r e s o un grande m o v i -
mento tdia letteratura nazionale . 

11 I V a b a b essendo 11 risultato di tin'a««ociazlone di forze, e d'Interessi e di cap i ta l i , provenient i da nomini per Inte l l igenza per 
posizione sociale , per censo, fra i più ragguardevoli di ogni partito, sarà necessar iamente es traneo al le piccole part ig ianerie , che sono 
la debolezza di ogni manifestazione di vita pubblica o inte l le t tuale i t a l i ana . 

Ogni argomento, che per l 'attual i tà o per l ' importanza si offrirà o s' imporrà al l 'esame giornal i s t ico sarà t r a p a l o con l o d ' p e n d e n s a , 
spesso da due o più scrittori ohe potranno esporre l iberamente ia loro optuione, d a n d o nel tempo Messo in accorate rivlst" del la 
alampa nostra e forestiera l 'opinione del migliori e più competenti g iornal i . Mediò d a l l e .„., . . . r ena n v i v a •>„..« 
criterio giusto, netto, preciso. 

Q • ' 

. ' « - HV, ,«,., l'V - — se- - - — - - • V w ,en «IT I • e» 
più competenti g iornal i , s icché da l la discussi .ue serena o v i v a puaea scaturire o u 

Questa l ibertà, questa imparziali A per cui sarà dato ai lettori di sapore sopra un argomento «pe late il pens iero per « e m p i o 
tll'on. Bongb, o dcl l 'on. Bovio di un tecnico o di un poeta, del Car lucci e del D» Aul ic i . , di un pesalo, lata o di un ott imista non 

solo non 81 opporrà, ma sarà una roudtzione favorevole a l l ' ind ir l z to veramente e largamente progress ivo del g iorna le . Il q u a . .1 
svolgerà In corrispondenza del nuovi tempi e di tutte le tendati,.e p iù alte e più c a r a n e r i s t i c h e del la vita moderna. 

Le innovaz lon dei metodi giornal ist e . , per etti > I V a b a b eccitando la pungente curiosi là del lettori « appagandola l a r g a m e n t e 
confida di conquistare il suo pubblico, sotto netural taeute un . . « r e t o , o h . „ „ „ « laverebbe propalare; tu t tav ia ò ,„?le a v v e n i r i e l t e II 
nuovo giornale «ara la vetrina di esposiz ione p iù var ia e più In vista di chi el s ia . t a t e e mpio In I t a l i , 

La vi ta parlamentare e la vi a e egante l 'amministrazione e la banca, la n o v e l l a e lo studio so la le , i teatri e gl 'Ut l tut l di oarltà 
l a cronaca «facciola, e , corrieri della reggia o dei palazzi apostol ic i , I secreti diplomatici e la storie l la u m o r i , l e . I . n o i . u uhJb e 

f S ^ . ^ * 0 ^ r . r l t ° ? a n " ' - " ' « - G . 1 » « >» miseria , il 1,',.«, o t'Industria, la poesia, la « l e n z a , b . t ^ e prim * l . p « t u r i 
l ' ideale di una „ . . P'.°»a «ne , e legante, muschiata accanto a l e brutalità sonant i smagl iant i , del le , «grammi s i i l a ' cbiustiV» '.il 
B a n g , o di Berl ino li lungo esame e il ricordo fuggevole del taccuino, I profili degli uomin i più m i ™ J " ' « L u ì l o n T S e g l t 
ignot coscritti della v i ta che domani «ara.,no general i , ecco l n p a n e e legger! , ,cu,e .dorato o acce .nato che r ó s a V r l II W » b « b 

l u to questo immenso mater . s le lavorato, pulito, cesel la,» da orali consumat i o tagliato a grandi colpi tor io q " . m caos Vu*f l " h , 
riordinato senza pedanteria, armonizzato ne l le sue S f i n i t a partì , a l lo scopo precipuo di r lumlre ut i le e p n X , M n u b b l . c X d i 

mondo m Z o ' Ì T n Ì Ù ^ ^ * di fiic.»^'» t ^ J L T 

le lonanie alla casa eflitrice A. SOMMARUGA 
ROMA — Stabilimento Tipografi co dell'Editore EDOARDO PKRINO - ROMA 

e C. Via i 79. 


